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La zampata  del  pres identeLa zampata  del  pres identeLa zampata  del  pres idente    

“Ritorni intelligenti” 
 

Ci sono partite che sfuggono alla memoria, ed altre che te le ricor-

di per tutta la vita… partite che maledici il momento che hai com-

perato il biglietto, ed altre che quel biglietto lo incorniceresti… 

ecco, un biglietto che metterò i “soaxa” ( cornice in veneto) sarà 

proprio Milan Inter, l’ultimo derby giocato al Meazza! 

 I milanisti erano in tanti, ( mamma mia in quanti erano,) sembra-

vano dei pazzi scatenati, noi eravamo in due macchine, e per la 

prima volta non abbiamo fatto sosta a San Giacomo, da Limena a 

Milano  avevano preso possesso di tutti gli autogrill, sembrava 

l’ultima partita di campionato con lo scudetto gia vinto…. lo stadio 

era per trequarti rossonero, all’uscita dal tunnel per il riscalda-

mento Gattuso sembrava fosse stato proiettato in campo da un 

elastico, si è fiondato verso la curva come un assatanato 

“sparando” sugli spalti i tre palloni che avevano preparato per al-

lenare i portieri (per la gioia del preparatore, che è dovuto ritorna-

re dentro a prenderne altri… chissà quante maledizioni avrà man-

dato a quella testa di c….)!  

Questa era la cornice che presentava il Meazza sabato…. tutto 

questo è durato fino al gol di Thiago Motta…poi, solo Inter! 

 La nostra partita è stata perfetta, il Milan è stato in campo poco 

più di 20 minuti, poi dominio nerazzurro… terminato il primo 

tempo sullo zero a tre, dalle parti della sud non fiatava più nessu-

no, si sentivano solo i cori della NORD, erano distrutti sul 3 a 0, 

con il quarto gol di Stankovic, completamente annientati!!! 

L’ultima mezz’ora sembrava una Via Crucis, (muso duro e bareta 

fracà… tuti in fila e via casa… in veneto rende meglio)! Hanno 

pensato bene di fare il ritorno intelligente, traffico scaglionato, (e 

io aggiungerei anche scoglionato)!  

Per noi il ritorno è stata una gioia, abbiamo fatto soste senza atte-

se alle casse, sorpassavamo i pullman rossoneri ed erano tutti con 

le tendine tirate, e si che non c’era il sole che potesse dare fasti-

dio…erano ancora milanisti, ma solo nei colori…neri dalla rabbia 

e rossi dalla vergogna!!  
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Anticipi e posticipi fino alla decima giornata 

 

3ª GIORNATA ANDATA  

Sabato 12 settembre 2009 ore 18.00 LIVORNO - MILAN (*)  

Sabato 12 settembre 2009 ore 20.45 LAZIO - JUVENTUS (*)  

Domenica 13 settembre 2009 ore 15.00 INTER-PARMA  

Domenica 13 settembre 2009 ore 20.45 GENOA - NAPOLI 

4ª GIORNATA ANDATA  

Sabato 19 settembre 2009 ore 18.00 NAPOLI - UDINESE  

Sabato 19 settembre 2009 ore 20.45 JUVENTUS - LIVORNO  

Domenica 20 settembre 2009 ore 15.00 CAGLIARI-INTER 

Domenica 20 settembre 2009 ore 20.45 ROMA - FIORENTINA 

5ª GIORNATA ANDATA  

Mercoledì 23 settembre ore 20.45 INTER-NAPOLI..Giovedì 24 settem-

bre 2009 ore 20.45 GENOA - JUVENTUS 

6ª GIORNATA ANDATA  

Sabato 26 settembre 2009 ore 18.00 SAMPDORIA - INTER (*)..Sabato 

26 settembre 2009 ore 20.45 LIVORNO - FIORENTINA (*)  

Domenica 27 settembre 2009 ore 20.45 MILAN - BARI 

7ª GIORNATA ANDATA  

Sabato 3 ottobre 2009 ore 18.00 BARI - CATANIA  

Sabato 3 ottobre 2009 ore 20.45 INTER - UDINESE  

Domenica 4 ottobre 2009 ore 20.45 PALERMO - JUVENTUS 

8ª GIORNATA ANDATA Sabato 17 ottobre 2009 ore 18.00 JUVENTUS - 

FIORENTINA (*)  

Sabato 17 ottobre 2009 ore 20.45 GENOA - INTER (*)  

Domenica 18 ottobre 2009 ore 20.45 MILAN - ROMA 

9ª GIORNATA ANDATA  

Sabato 24 ottobre 2009 ore 18.00 SAMPDORIA - BOLOGNA  

Sabato 24 ottobre 2009 ore 20.45 INTER – CATANIA… Domenica 25 

ottobre 2009 ore 20.45 CHIEVO - MILAN 

10ª GIORNATA ANDATA  

Giovedì 29 ottobre 2009 ore 20.45 INTER – PALERMO 

(*) Anticipi disposti per impegni nella UEFA Champions League 

 



  

Pagina 

Notizie importanti ai soci 
 

Prelazione biglietti per le partite di Champions: il ti-

tolare dell’abbonamento ha diritto di prelazionare il pro-

prio biglietto per tutte le partite di Champions, se si desi-

dera che venga fatto attraverso il Club dovrà passare per 

la sede che si trova in via Guizza 40, cinque giorni prima 

della data di inizio prelazione, versando  la somma relativa 

al biglietto stesso…se invece non è interessato alla partita, 

è pregato di avvisare il Club approfittando dei mezzi di 

comunicazione che dispone “Padova Nerazzurra”, così da 

evitare la perdita di un biglietto.  

Biglietti partite Campionato 2009-2010: il socio è pre-

gato di osservare queste regole. Per tutte le partite di fa-

scia A…Inter Juventus, Inter Milan, Inter Roma, la richie-

sta deve essere fatta trenta giorni dalla data della partita 

stessa, passando in sede di via Guizza 40 e versando un 

anticipo di € 50,00 ( per due di queste partite, Milan e Ju-

ventus il Club non darà nessuna garanzia del biglietto al 

momento della richiesta, e si riserverà il diritto di ritorna-

re la cifra versata se l’Inter non soddisferà il n° di biglietti 

richiesti dal Club). 

Per tutte le altre partite di seconda fascia la richiesta po-

trà essere fatta 15 giorni prima, passando sempre in sede, 

versare la cifra del biglietto ed il pullman… se socio € 

22,00, non socio 26,00. 

 Osservando queste semplici regole darete una grossa ma-

no a me ed alla Layla….  

Noi due ve ne saremo infinitamente riconoscenti!!!! 
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 ( Dal nostro “corrispondente” da Cagliari,  

                    grande tifoso interista e amico di “Padova Nerazzurra” )  

 

Meglio un’Inter senza italiani  
che un’Italia piena di Juventini 

 
 

Anche quando il campionato si ferma per la sosta-nazionali, antichi 
dualismi e vecchie ruggini riprendono corpo occupando i palinsesti 
mediatici di un’intera nazione. La nostra Inter prende il volo, domina 
un derby che per eccessivo fair play termina “solamente” 4 schiaffi 
a 0, si delinea lentamente quello che sarà lo scenario di un futuro 
imminente ma niente, una Juve discreta passeggia sulle ceneri di 

una Roma sull’orlo della disgrazia e l’impresa della settimana è presto incoronata: Diego 
è il nuovo Maradona, è meglio di Zico, è come Platini. Dopo la vittoria bianconera a Ro-
ma, l’Inter è più debole e il Milan si è già ripreso. Di un derby che ha reso ufficiale una 
differenza incolmabile, nemmeno l’ombra. E va bene. E’ la settimana delle nazionali. 
L’Italia prepara la sfida in Georgia manco fossimo alla vigilia di Francia-Italia. Lippi sbot-
ta e parla con un’arroganza mai vista prima neppure al bar. Il capitano Cannavaro sen-
za troppi peli sulla lingua dichiara che Santon rischia il posto al Mondiale, sperando for-
se in un Molinaro stellare. Il nostro Mou non perde l’occasione per difendere il suo bam-
bino e risponde che nemmeno Giovinco e Legrottaglie saranno convocati, se non gio-
cheranno durante l’anno. E come in occasione di ogni gara disputata da questa strana 
nazionale, tornano a galla i soliti discorsi: ma nell’Inter non ci sono italiani. Premesso 
che l’unico interista convocato è stato quasi schernito dal suo capitano, è bene ricordare 
ancora una volta che il commissario tecnico è uno dei simboli più eterni dello juventini-
smo più meschino. Detto questo, è utile sapere come quegli otto giocatori simbolo dello 
strapotere bianconero nello spogliatoio, siano il limite della nostra nazionale, guidata da 
un uomo che, si dà per certo, dal luglio prossimo sarà nominato direttore tecnico della 
seconda società di Torino. E allora si alternano celebrazioni di massa per la politica ju-
ventina, a crociate popolari contro l’anti-calcio italiano degli ultimi mesi. Se la matemati-
ca non è un’opinione, uno più uno dovrebbe sempre fare due, quando pure il mio nuovo 
gatto (Eto’o), sa che la nostra nazionale dovrebbe schierare un tridente formato da Cas-
sano-Balotelli-Giuseppe Rossi. Ma non importa. Nel frattempo il Brasile dei nostri Julio 
Cesar, Maicon e Lucio, senza Pato né Diego, vince dopo 31 anni in Argentina, dove 
vengono ignorati da tempo i nostri Zanetti, Samuel e Cambiasso, oltre che utilizzato con 
il contagocce il nostro nuovo Principe Milito. L’ItalJuve gioca da provinciale e vince due 
a zero con una splendida doppietta del milanista Kaladze. Se la matematica non è 
un’opinione, pure due più due fa quattro. Ma non importa. Continuiamo a sorridere per-
ché di questo passo ci sarà da divertirci ancora molto. A sentire gli juventini, lo scudetto 
è già loro. A sentire i milanisti, il derby sarà presto vendicato. A sentire noi, ci aspetta un 
Parma nei panni dell’outsider, con l’incognita Sneijder già beniamino del popolo neraz-
zurro, dopodiché ci potremo concentrare per affrontare nel migliore dei modi l’arrivo dei 
campioni d’Europa guidati da Messi ma pure dal nostro amico Ibra. E’ questa la vera 
differenza tra l’Inter e le sue rivali: loro pensano a noi, noi pensiamo ai fatti nostri. 
                                                        

                                                                                                 Davide Porru 
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 Il mio caro amico Paolo Donà mitica penna del “Gazzettino”… 

 

LEONARDO DA VINCI  

              E LEONARDO DA PERDI:  

                          DUE GENI A CONFRONTO 

 

Qualche giorno fa, un canale televisivo ha inventato un 
raffronto tra Leonardo da Vinci e Leonardo da Milan. Im-
presa suggestiva, perchè paragonare uno dei più grandi 
geni dell’umanità (pittore, scultore, architetto, anatomista, 
letterato, musicista e inventore) al tecnico rossonero crea 

in effetti qualche scompenso mentale e non sempre (eufemismo) si trovano le 
parole adatte. 
Penso che sia più semplice, anzichè addentrarsi nei meandri delle più sofistica-
te elucubrazioni, stabilire una contrapposizione dicotomica (mi lancio nel parla-
re forbito) tra Leonardo da Vinci e Leonardo da Perdi, visti i risultati professio-
nali ottenuti da ciascuno. 
Un flash sul derby tra cugini (ormai diventati di secondo grado, considerando la 
differenza tecnica e tattica che si è notata in campo). È stato particolarmente 
gradito ammirare l’imponente effetto svuotamento dello stadio di San Siro prati-
camente all’inizio di ripresa, quando la partita si è trasformata in un noiosissimo 
allenamento dell’Inter o in altra ottica in una seduta defatigante dopo la prepa-
razione settimanale. 
È bene precisare che i tifosi rossoneri non se ne sono andati con largo anticipo 
per paura di trovare traffico: infatti, abbandonando l’impianto mezz’ora prima, si 
sono tutti ritrovati in coda. È successa in pratica la stessa modalità delle cosid-
dette "partenze intelligenti" per le vacanze: alle 3 di notte, ascensori intasati nei 
condomini dell’hinterland milanese, poi una lunga teoria di auto per raggiungere 
i caselli e code fino all’arrivo, dovunque sia. Lo scemo del villaggio, ignaro delle 
strategie per guadagnare tempo, parte invece alle 9, trovando l’autostrada de-
serta. 
Un altro flash sul simpatico derby è dato proprio dalle dichiarazioni di Leonardo 
a fine partita: il Milan ha giocato bene per una ventina di minuti. Dal momento 
che la parte iniziale di una gara non è quella più importante, la consolazione 
acquista ancora di più il valore di rassegnazione: sarebbe come sorprendersi di 
una coppia che divorzia dopo anni di liti, e i suoceri esclamano "peccato, per-
chè il giorno del matrimonio erano andati d’accordo". 
 

                                                                                    Paolo Donà 
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Effetto derby

 

SORRIDIAMO 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………… 

Due amici: "Guarda ho un cane incredibile ! Pensa che quando il Milan 

perde non mangia per una settimana! Quando pareggia sta buono li in un 

angolino per giorni." 

L'amico: " E quando vince ?" 

"Beh, è solo da 4 anni che ce l'ho......." 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Mentre percorre una via Gesù trova un uomo in ginocchio che piange. Perchè piangi, gli 

chiede? 

Mia moglie mi ha lasciato, sono rimasto solo. Gesù gli dice: alzati e 

vai, queste cose possono accadere. 

Più avanti incontra un altro uomo in ginocchio che piange e gli chiede: 

perchè piangi? 

Il dottore mi ha dato pochi giorni di vita. Alzati e vai, gli risponde 

Gesù, prima o poi tutti devono morire. 

Proseguendo nel suo cammino incontra un terzo uomo, sempre in ginocchio 

che piange e gli chiede: e tu perchè piangi?. Sono un tifoso del Milan gli 

risponde l'uomo. Gesù lo guarda per un attimo, poi si inginocchia e piange con lui.... 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Se sei tifoso milanista, puoi sempre dire di aver visto tutto nella vita: anche la 

serie B. 

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::: 

Se vedi qualche giocatore del milan commettere dei falli da assassino non 

allarmarti: ci sarà sempre qualcuno pronto a dire che il fallo era l'unica cosa 

da fare e che non c'era cattiveria nell'intervento. 
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Inter club Padova Nerazzurra 
Tel. & Fax: 049681671  

E-mail: info@padovanerazzurra.it 

www.padovanerazzurra.it 
 

 


